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L'ex tecnico rossoblu replica deciso alle accuse 
della società sarda: «Non accetto di fare la figura 
del rimbambito. Fare il sergente di ferro non serve 
Non sono un raccomandato. Ora qualcuno pagherà» 

«Vi faccio causa» 
Radice vuole difendersi in tribunale II 

Mercoledì 
] settembre 1993 
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Stretta di 
mano Cellino-
Giorgi alla 
presentazione 
del nuovo 
tecnico • 
del Cagliari. 
Sotto, a 
sinistra, •' 
Gigi Radice 

$ 

Gigi Radice contrattacca e chiede i danni per il mo­
do e i termini in cui è avvenuto il suo licenziamento. 
«Avevo notato che il presidente era una giovane e ri­
servata persona, ma che arrivasse a tanto, proprio 
no. Vogliono usare l'alibi dell'età, e dell'incapacità 
per giustificare il mio allontanamento. Comunque 
non so se continuerò...». A fianco di Radice si è 
schierato l'allenatore dei portieri. > ,.-•, 

GIUSEPPECENTORE 

- • • CAGLIARI. «Non sono un •' 
' rimbambito. Non accetto che 

nei miei confronti si usi un Un- ' 
guaggio di questo genere. Sino • 
ad oggi non ho ricevuto alcuna : • 
comunicazione scritta relativa ' 
al mio licenziamento, e che ;" 
spieghi le cause che lo hanno 'i 
determinato, il • comunicato > 
stampa con il quale è stato "> 
pubblicizzato il mio allontana-
mento è offensivo, cosi come 
lo sono alcune frasi pronun- • 
da te da responsabili della so-
cietà. Chiederò alla Federazio- . 
ne l'autorizzazione a prendere 
opportune . • iniziative, anche 
giudiziarie, per difendere la 
mia persona». Chi si aspettava 
un Radice sottotono e dimesso 
ha dovuto ricredersi. L'ex alle­
natore del Cagliari, in attesa 
della decisione ufficiale del 

• suo allontanamento, ha con­
vocato - poche ore dopo la 
conferenza stampa di Cellino 
- un incontro con i giornalisti, 
per raccontare la sua verità su 
una storia che assume sempre 

. più i contomi, della farsa. I 
commenti alle affermazioni di 
Cellino decisi e puntuali. I per­
ché sollevati qal licenziamento 

: sono tutti 11, se possibile accre-
". sciuti dopo le ultime dichiara-
••: zionl della presidenza del Ca­

gliari. -.-.. • -, -
La s q u a d r a . «Anche noi 

eravamo scontenti dell'inizio 
• della preparazione. Qualcosa 
; non aveva funzionato, ma nes­

suno può dire di aver visto al-
. l'opera il vero Cagliari. Dopo 

un mese di incontri amichevoli 
, sapevamo di non essere al 100 

percento». 

11 se rgen te di fer ro . «Ma 
insomma, dobbiamo'essere ' 

' sempre dei duri ? Ci siamo ac- • 
corti che la squadra aveva una • 
sua disciplina, non c'era biso­
gno di intervenire. Abbiamo 

; subito adottato un atteggia­
mento aperto e franco. I ragaz­
zi lo meritavano. È una col- ' 

•' pa?». - . . - • - . . . • . 
I condiz ionament i . La 

stampa riporta alcune ambi­
gue frasi di Cellino, che duran­
te la conferenza stampa ha fat­
to capire di avere subito pres­
sioni per l'ingaggio di Radice. 

1 »Ma non scherziamo. Faccio ' 
l'allenatore da quasi 30 anni, ' 
non si possono direcerte cose. . 
Chi mi conosce da tempo sa 
che queste affermazioni sono 

.'•' ridicole». •-. ; J • •••••>• 
Esonero incomprens ib i ­

le. <Me lo chiedo da due gior­
ni. Dopo la partita con l'Ata-
lanta il ds Vitali mi ha detto 
che le affermazioni riportate 
dalla stampa, che annunciava­
no il mio licenziamento, erano 
inesatte. Adesso Cellino dice 

: che era da un mese che stava 
pensando alla mia sostituzio-

' ne. Significa che quattro giorni 
dopo il nostro arrivo, mio, di 
Cazzaniga e di Fiorini, ha capi­
to che non andavo più bene. 
Ma si può dopo poche ore sfa­
sciare tutto pnma ancora di ve­

dere i risultati, positivi o negati­
vi che fossero?». 

II futuro. «Adesso inizia un 
periodo grigio, dove si ricorda­
no le preoccupazioni della do­
menica. In ogni caso state pur 
tranquilli - ha detto rivolto ai 

. cronisti - non mi suicido. Nella 
vita c'è molto di peggio. Non 
so se continuerò. Ho ancora 
bisogno del calcio. Ma non so 
se questo calcio ha bisogno di 
uno come Radice». 

L'azione legale . «Attendo 
di vedere un documento della 
società dove c'è scritto del mio 
licenziamento, poi ne discute­
rò con il mio avvocato. Non fa­
te i confronti con la Fiorentina, 
sono situazioni diverse, anche 
se 11 ho vinto in "appello"». Infi­
ne. Radice ha ringraziato l'alle­
natore dei portieri, Sergio Ber-
tola, che ha voluto essergli a 
fianco. - •••'.••. 
In te r rogaz ione Pds. È stata ' 
richiesta al presidente della . 
giunta regionale. «Senza entra- ;' 
re nel merito delle motivazioni ; 

tecniche, ci stupisce la legge­
rezza con la quale vengono -
decise altre spese. Siccome la 
Regione sarda interviene attra­
verso la sponsorizzazione del -t 
Cagliari per una cifra di 3 mi- ' 
liardi e 750 milioni non sareb­
be male se ci venissero date 
spiegazioni». 

Cellino fa il pentito 
«Tutta colpa mia 
ho sbagliato uomo» 
• • CAGLIARI: Più che una 
conferenza slampa è stato un 
mea culpa. La presentazione 
del nuovo allenatore del Ca­
gliari, Bruno Giorgi, si è trasfor­
mata in un calvario perii presi­
dente dei rossoblu, Massimo 
Cellino che, dopo aver letto le * 
feroci critiche apparse sulla 
stampa, ha pensato bene di • 
addossarsi tutte le responsabi- • 
lità per l'esonero di Gigi Radi­
ce. Visibilmente a disagio da­
vanti ai riflettori -fe a decine di 
giornalisti. Cellino ha ammes- i 
so di aver sbagliato. «1 motivi • 
che mi hanno obbligato a que­
sta scelta sono mille. L'errore -
ha detto Cellino - è stato quel- : 
lo di aver chiamato Radice. Gli ; 

pagherò comunque lo stipen- • 
dio e chiederò scusa per averlo 
fatto venire qui». Il presidente 
de! Cagliari confessa che la 

scelta di Radice è stata dettala 
da presunzione. L'ho chiama­
to senza essermi documenta­
to; non ho preso sufficienti in­
formazioni. Ho scelto a cuor 
leggero». .. -

L'Associazione degli allena­
tori ha emesso un duro cornu-

•y nicato contro la dirigenza ros-
•„ soblù. ma Cellino non si pente 

del modo con il quale ha eso­
nerato Radice. «È la prima vol­
ta che ho dovuto affrontare un 
problema del genere nel cal­
cio, ma nella mia azienda (è 
un commerciante di grana­
glie) mi 6 già capitato di solle­
vare collaboratori dal proprio 
incarico. Non capisco perchè 

, nel calcio questo fatto venga 
\ amplificato sino all'inverosimi­

le». Il presidente ha comunque 
' dichiarato che l'esonero di Ra­

dice «non è legato a questioni 
di moduli tattici, di gioco a zo­

na o di gioco a uomo», e «non 
è stato sollecitato dai giocato­
ri». Sorriso imbarazzato a chi . 
gli ha chiesto notizie sul... cli­
ma trovato a Londra (aveva di­
sdetto gli impegni tv facendo 
dire che era partito per l'Inghil­
terra) . La scelta di Giorgi, se­
condo Cellino, che aveva a 
fianco il ds Vitali, non è stala : 
casuale. «Do quando Mozzone * 
mi aveva espresso la sua inten­
zione di andare via. avevamo .; 

pensato a Giorgi. Mi avevano 
colpito le sue dimissioni a Ge­
nova e quando ci siamo posti 
l'esigenza di sostituire Radice, 
la scelta è stata immediata. •. 
Non ci siamo ancora accordati 
né sulla durata dell'ingaggio 
né sulla cifra, ma questo non 6 
un problema». È siato Vitali a . 
risolvere il dubbio: biennale o 
no? «Per un allenatore un con­
trailo annuale è già tanto. Ve- '. 
dremo alla fine di questo cam­
pionato se allungare la sca­
denza del rapporto con Gior­
gi.. -, „• . .... , „•' 

Seduto accanto al suo nuo­
vo presidente, il neotecnico , 
del Cagliari, da parte sua. com­
prensibilmente a disagio nel ( 
commentare la vicenda che ha ! 

portato la sua assunzione, ha . 
evitato qualsiasi riferimento di- • 
retto a Radice, ricordando pe- '. 

rò come «Viviamo in un mon­
do dove queste cose possono 
accadere. Fa parte del gioco. 
Anche per questo la nostra 
gratificazione economica (il 
neoallenatore dovrebbe ac­
cordarsi per 700 milioni netti 
per un anno) è notevole». E i 
giocatori? Saranno, contenti 
per l'arrivo del nuovo tecnico? 
Cellino glissa queste e altre do­
mande. «Loro devono essere 
contenti di chi c'è. Non credo 
che esprimeranno giudizi di al­
cun tipo su questa vicenda, 
che per noi si chiuderà con 
una telefonata che farò a Radi­
ce dopo ;wer recuperato quel­
la tranquillila che in questi 
giorni ho perduto». 

Sul lato tecnico, Giorgi non 
ha annunciato novità di rilievo. 
«Le mie squadre hanno gioca­
to a zona mista, con una difesa 

• raccolta e con due punte in 
avanti. Non credo che cambic-
rò tattica. Conosco diversi gio­
catori del Cagliari e apprezzo 
le loro doli. Sono contento di 
allenare questa squadra». A chi 
gli ha chiesto se sentirà Radi­
ce, Giorgi ha risposto sicuro. • 
«Non l'ho fatto altre volte, 
quando mi è capitato di sosti­
tuire altri colleghi, e non lo farò ". 

/. adesso. Il resto lo dirà il cam­
po»- - •- •.- = --. n e . e. 
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La Lega calcio ha impedito al Foggia, senza sponsor, di sfruttare lo spazio «vuoto» a disposizione per un'iniziativa umanitaria 

«Pace in Bosnia? » No, meglio andare in bianco 
Inter, assoluzione 
peri due olandesi; 
«Non sanno cosa dicono» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELL! 

Dennis Bergkamp, 24, centravanti dell'Inter 

••APPIANO GENTILE. Più che 
olandese è un'Inter evangeli­
ca: dopo le sberle, offre l'altra 
guancia. Ernesto Pellegrini, da 
buon pastore, accoglie con in­
dulgenza le intemperanze ver­
bali di Bergkamp e Jonk. «So­
no ragazzi bravi e intelligenti. 
Non volevano criticare ma im­
postare un discorso costrutti­
vo. Credo in assoluto nella loro 
buonafede». •..•; %.:;'• vi< /-

Anche se apparentemente il ' 
caso è chiuso, l'Inter vola a , 
Madrid insieme al suo presi­
dente (trofeo Bemabeu. oggi 
ore 21.30 su Italia 1 ) con la fa­
stidiosa sensazione che qual- . 
cosa non quadri. L'intervista ri­
lasciata dai due olandesi all'in­
viato del Telegraaf. dicono i 
massimi dirigenti nerazzurri, 
non è offensiva come a un pri- ' 
mo esame si può credere. 
Sembra di risentire un nastro 
registrato. Ricordate gli sfoghi '-
in patria di Malthaeus? E quelli ' 
di Gullit e di Van Basten? II.': 
giorno = dopo, naturalmente, •' 
c'era sempre una spiegazione. 
la traduzione non perfetta, il 
senso di una parola travisato, 
la malizia del cronista. Il sasso, 
però, era stato lanciato. Ma 
Piero Boschi, braccio destro di 
Pellegrini, insiste: «Sia Berg­
kamp che Jonk non volevano 
offendere nessuno. Anche il ri­
ferimento a Bergomi ("L diffi­
cile imparare a giocare in mo­
do più offensivo quando da 12 
anni si è abituati solo a difen­

dere") è stato fatto dal giorna­
lista che poi, per comodità, 
l'ha messo direttamente in 
bocca a Bergkamp. L'olandese 
parlava dei difensori in genera­
le. Ma il cronista ha insistito: 
"uno < come Bergomi...?" E 
Bergkamp: "SI, uno come 
lui..."». ..-••••,-

Secondo Boschi anche le 
critiche di Jonk hanno una sfu­
matura diversa. «Abbiamo fat­
to una traduzione abbastanza 
accurata e da questa non 
emerge un -tono polemico. 
Quando dice che in Italia si co­
mincia alle otto del mattino e 
si finisce alle otto di sera, vuole 
dire che qui il calcio ti assorbe 
in maniera globale. Bisogna 
capirlo: ad Amsterdam aveva 
quasi tutti i pomeriggi liberi. 
Qui invece deve fare i conti 
con un calcio assai più impe­
gnativo. Le sue riflessioni sulla 
mentalità più difensivistica del 
calcio italiano, sono costrutti­
ve». Mah. Mettiamola cosi. 

Bergomi la prende con ap­
parente fair play: «Ci siamo 
spiegati subito. Non voleva of-

. fendermi. Certo ha preso l'e­
sempio sbagliato. Nella mia 

: carriera, in 360 partite, ho fatto 
• 21 gol...». Più tagliente Bagnoli: 

«lo non corro dietro a queste 
chiacchiere. Con gli stranieri si 
ripetono spesso. Si rischia di 
impantanarsi in un mare di po­
lemiche. Se hanno qualcosa 
da dirmi, me lo dicano diretta­
mente, lo sono qui». 

La Lega Calcio ha negato al Foggia l'autorizzazione 
di utilizzare domenica scorsa sulle maglie dei cal­
ciatori, nello spazio riservato allo sponsor (il Foggia 
non l'ha ancora), la scritta: «Pace in Bosnia». Il presi­
dente Nizzola l'ha giudicata una iniziativa politica. 
La proposta era stata avanzata dall'amministratore 
delegato del club pugliese, d'accordo con i giocato­
ri. Delusione generale, ma c'è il silenzio-stampa... 

MARCELLO CARBONE 

• • FOGGIA. Vietato parlare, 
ed ora anche vietato scrivere: 
a Foggia ; l'incomunicabilità 
diventa sempre più di casa, 
nonostante la squadra faccia 
sempre simpatia e attiri l'at­
tenzione generale. L'anno 
scorso aveva chiuso le comu­
nicazioni Zernan e il suo gla­
ciale mutismo, già proverbia­
le, era diventato pressoché as­
soluto, non soltanto in pre­
senza di microfoni o taccuini. 
Quest'anno, prima ancora 
che scattasse il campionato, 
con il Foggia chiamato al bat­

tesimo della pay-tv, Zeman ha 
messo il bavaglio alla sua 
truppa, accusando generica­
mente la stampa di aver pub­
blicato qualche frase mai det­
ta dai suoi giocatori. Ora il di­
vieto di scrivere è arrivato 
nientemeno che dalla Lega 
calcio, allargando il campo 
dell'incomunicabilità. 

Lo sapete, da 13 anni ogni 
squadra ha un pezzo di ma­
glia destinato allo sponsor. Il 
Foggia sino all'anno scorso 
l'aveva riempito con il logos 
della Banca del Mediterraneo, 

quest 'anno il contratto non è '•• 
stato rinnovato e sono andati .-,. 
a vuoto i tentativi per trovare •:: 
un nuovo sponsor, a n c h e J 

quello che pareva quasi fatto 
con l'acqua Gaudianello di ; 
Monticchio. Dunque, maglia > 
rossonera in bianco, al debut-
totv. -,*-,.v. •>..••:'..- .;-•••>.-•„-•'•'-'' 

Sabato scorso, mentre nel 
ritiro romano Zeman prepara­
va la truppa per l'assalto alla -, 
pay-tv, al consigliere delegato 
Arfnillotla venne un'idea. «De­
dichiamo lo spazio bianco ad 
un problema sociale. Faccia­
mo vedere che anche lo sport , 
partecipa agli eventui del " 
mondo», pensò, parlandone ' : 

subito con il capitano Seno. '•• 
L'iniziativa piacque, la scelta 
cadde su una scritta: «Pace in : 
Bosnia», che - , ovviamente >' 
avrebbe fatto presa e certa- ,. 
mente non avrebbe trovato 
nessuno contro. Invece, il di­
vieto è arrivato subito dalla 
Lega calcio, alla quale ovvia­
mente era stata chiesta l'auto­

rizzazione. «Non ' possiamo ' 
darvela, perché si tratta di una 
scritta politica, e per queste '•'. 
iniziative dunque serve il be- ;. 
neplacito del Consiglio», era ': 
stata la risposta ufficiale degli ;' 
organi della Lega. Qualcuno a : 

mezzavoce • pare che abbia ':. 
commentato: «Il Foggia con ' 
quella scritta vuol attirare l'at-
tensione sul fatto che non ha 
sponsor e farsi pubblicità di 
non aver pubblicità». Vero o : 
falso che sia, l'autorizzazione 
non è stata data, il Foggia è , 
andato in... bianco all'Olimpi- , 
co e la notizia ovviamente ha 
sollevato un altro polverone, 
con Nizzola, presidente della 
Lega, finito sotto accusa cosi ; 
come era capitato tempo fa al 
presidente federale, Antonio 
Matarrese, quando non aveva 
voluto far osservare il minuto "" 
di silenzio per Borsellino. •••; 

Armillotta ed i giocatori fog- , 
giani, in verità, ci sono rimasti • 
un po' male, anche se rinno- • 
vando il loro patto con il muti­
smo zemaniano hanno drib­

blato qualsiasi domanda, 
quasi fosse un argomento di 

• tecnica o tattica di gioco. Se è 
vero che Nizzola ha vietato l'i­
niziativa, paventando davvero 
che il Foggia volesse far pub­
blicità al fatto di non aver pub- • 

: blicità, il suo «no» ha avuto un 
chiaro effetto boomerang. Il 
fatto che il Foggia non abbia • 
sponsor è infatti diventato no­
tissimo a tutti, proprio per il 
rumore sollevato dal «no» di 
Nizzola, che ha costretto il 
magazziniere del Foggia ad -
un lavoro supplementare, che 
non gli sarà certamente paga- • 
to in straordinario. Ha dovuto, 
infatti, scucire in gran fretta, 

' poco prima del trillo d'inizio 
di Lazio-Foggia, le scritte «Pa­
ce in Bosnia» che erano già 
slate applicate sulle maglie 
dei foggiani, panchina com­
presa. Chi poteva infatti im­
maginare che per la !,ega cal­
cio un'invocazione come «Pa­
ce in Bosnia» potesse essere 
interpretata come «affare poli­
tico» e trovare un assurdo no? 

Open Usa, festa delle racchette «sporche» 
DANIELE AZZOLINI 

M NEW YORK. «Voglio l'Ame­
rica», disse un bel giorno Em­
manuel Agassian fendendo 
l'aria con un finto gancio por­
tato con il destro, un colpo che 
parecchi dei suoi avversari 
avevano avuto la sfortuna di 
conoscere di persona con le 
conseguenze che è possibile 
immaginare. Non era la prima 
volta che lo diceva, ma era ve­
nuto il tempo di fare sul serio. 
Nato in Iran, trasferitosi ad An­
kara, selezionato per i Giochi 
olimpici del 1948 e del 1952, 
non più giovanissimo e con un 
figlio da mantenere, aveva or­
mai voglia di professionismo. E 
dunque di America. Parti per 
non tornare mai più, e portò 
con se tutta la famiglia. 

Comincia cosi la storia di un 
tennista, uno dei tanti che in 
America hanno fatto fortuna 
con lo sport, il mestiere preferi­
to dalle minoranze etniche per 
costruire un futuro al propri fi­
gli. Nel trasferimento gli Agas-
sian persero qualche lettera 
del proprio nome, ma acqui­
starono quella dignità che ne­
gli States viene soltanto da un 
portafoglio ben pieno. Per il 
nonno Emmanuel, André 
Agassi, tennista miliardiario e 
testimonial di decine di pro­
dotti continua ad essere il pic­
colo Andranik, ma ormai an­
che lui ha capito che la strada 
seguita è stata quella giusta. 
Anche se avrebbe preferito ve­
derlo boxare davvero, più che 
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Pallavolo 1. Julio Velasco ha diramato la lista 
dei prescelti per gli Europi in programma dal 
A al 12 settembre in Finlandia: Gardini, Belli­
ni, Bracci, Cantagalli, Galli, Giani, Gravina, 

i Martinelli. Pasinato, Pippi, Tofoli e Zorzi. Per 
una lesione al muscolo della gamba destra 
sarà assente Lorenzo Bernardi. Le gare, tra­
smesse da Tele + 2. saranno visibìli ai soli 
abbonati. 

Pallavolo2. La Maxicono campione d'Italia ha 
rinnovato il contratto al palleggiatore olan­
dese Peter Blange. Si sono quindi interrotti i 
contatti con Fabio Vullo, ex Ravenna. 

Boxe. Morrison ba t t e sost i tuto. Il campione 
del mondo dei pesi massimi (Wbo) ha con- . 
servato il titolo battendo Tim Tomasek alla >. 

quarta ripresa per manifesta superiorità. Me­
no di un'ora prima Io sfortunato Tomasek 
aveva sostituito lo sfidante ufficiale. Mike 
Williamson, che si era rifiutato di sottoporsi 
all'esame antidoping... ' . 

At le t ical , megamara tona . Il 24 ottobre parti­
rà da Mondovl (Cuneo) una megamaratona 
di 421 km e 95 mt, tempo limite di sei giorni 
e 14 ore. •• ;-.- -, --,.• .„•. -• ••-:. 

Atletica^, D'Ureo a Rovereto. Per ia 29» edi­
zione del meeting internazionale «Paliodella 
quercia» saranno oggi in pista oltre al salta­
tore Sotomayor, Pierce (110 hs), Matete 
(400 hs) e l'argento degli 800 metri mondia­
li, Giovanni D'Orso. • . , .--.-. 

tirare pallate come un boxeur. 
Gli Us Open sono quest'an­

no come una grande festa in 
famiglia per i figli delle mino­
ranze americane. Mai cosi tan­
ti, e soprattutto mai cosi forti. ' 
Jim Courier è il rampollo della 
seconda generazione dì una 
famiglia francese, Pete Sam-
pras ha mamma polacca e 
babbo greco, si sono cono­
sciuti in Georgia e si sono spo­
sali. Michael Chang e il prò-, 
mettente Tommy Ho sono la 
prima generazione americana 
di famiglie trasferitesi da Hong 
Kong. E ancora: Mary Joc Fer-
nandez e Gigi Fernandez (nes­
suna parentela) vengono da 
famiglie di San Domingo, an­
che se Mary ha padre spagno­

lo e madre cubana; Jennifer 
Capriati è di padre italianissi-
mo. ex calciatore nelle giova­
nili dell'Avellino e dell'Inter, 
trasferitosi in America in cerca 
di fortuna: le giovani speranze 
Kimberly Po e Sven Salumaa 
vengono da Okinawa e dall'E­
stonia. In attesa della prossima 
generazione lo sport Usa già 
gonfia il petto grazie ai figli-
campioni importati da tutto il 
mondo, una sorta di riproposi­
zione sportiva di quel famoso 
Melting-Pot sognato da Teodo­
ro Roosevelt all'inizio del seco­
lo, la fusione in un unico Stato 
di tutti gli immigrati sbarcati ' 
nella temi promessa. La Cop­
pa Davis dello scorso anno vi­
de al giro d'onore Courier e 

Sampras, McEnroe (di nonno 
irlandese) e Agassi. a gridare 
l'orgoglio delle minoranze et­
niche di tutto il paese. 

In questi casi ci si chiede 
quale sia il segreto, che cosa 
accomuni questi ragazzi nel 
renderli sia pure in modi diver­
si dei campioni. «Noi sappia­
mo bene che cosa significa fa­
re dei sacrifici», ci ha risposto 
Joe Chang, padre di Michael, 
«abbiamo dovuto fare della di­
sciplina e del rispetto la nostra 
religione, per farci accettare. E 
questo abbiamo insegnato ai 
nostri figli». «Lavorare sodo è 
l'unico passaporto che mi è 
stato concesso», ricorda Stefa­
no Capriati, il padre di Jenni­
fer, «per questo qualche volta 

mi arrabbio con mia figlia 
quando dice di essere stanca. 
E le rammento i sacrifici che 
abbiamo fatto, anche per lei». 
Ma Jennifer, ieri, è slata scon­
fitta con la Meshky. • 

Sacrifici, rispetto, lavoro: per 
tutti le parole d'ordine sono le 
stesse. E in campo si vede. La 
festa ieri è cominciata infatti ; 
subito in grande stile per Mi- " 
chael Chang che ha battuto 
Cannon e per Jim Courier che 
è transitato come un cingolato 
su Gorriz, nonostante l'atten­
zione del pubblico sia stata a 
lungo catturata dalla difficolto­
sa vittoria in cinque set di Ed-
berg. campione-uscente, su 
Delaitre. e dalla contempora­
nea caduta della testa di serie 
n.6 Stich contro lo svedese 
Holm. • , • • ... 

Nel:1991, invitato ad una 
conferenza sui destini dello . 
sport fu proprio Arthur Ashe a 
dipingere il quadro esalto del­
la situazione: «Il tennis sarà 
prossimamente in mano ai figli 
della terza o quarta generazio-

' ne degli immigrati, perché sa­
ranno dì razza più forte e 
avranno gli stimoli giusti». E il 
futuro sembra già essere co­
minciato. 

' Risultati s econda giornata : 
singolare maschile, 1" turno: 

; Chang b. Cannon 6/1 , 7/5. 
6/2: Holm b. Stich 6/3, 7/6, 

'• 3/6, 6/3: Edbcrg b. Delaitre 
6/2, 0/6, 7/6, 5/7, 6/3.Jemmi-
nile 1" turno: Malecva-Fragnie-
re b. Neiland 6/3. 6/3: Me'shky 
b. Capriati 1/6,6/4,6/4. -

I laziale Signori curato dai massaggiatori della Nazionale 

Nazionale in raduno a Coverciano 

I club in rivolta 
«Sacchi lasci a casa 
gli infortunati» 

FRANCO DARDANELLI 

••V FIRENZE. Uno stage di tre giorni e mezzo al Centro tecni­
co di Coverciano che culminerà domani con l'amichevole 
contro la Rondinella (campionato dilettanti). «Un raduno al­
largato per una ripassatina sui concetti del calcio che andre­
mo a giocare, per una valutazione sui singoli e anche per 
esaminare alcune possibilità di variazione di modulo tatti­
co». Cosi ha esordito il et della nazionale, Arrigo Sacchi, nella 
prima conferenza stampa della sua stagione più importante. 
Quella che dovrebbe portare ai mondiali negli Stati Uniti. 
Sacchi non 6 minimamente preoccupato delle numerosissi­
me amichevoli precampionato (glissa con una battuta) del­
le squadre di A. «Quello che è appena cominciato - dice il 
cittì - sarà un campionato vivace e interessante. Che potrà 
fornire soluzioni di vario tipo e giocatori interessanti». Affer­
mazioni un po' controcorrente rispetto a quelle allarmistiche 
del presidente Matarrese. «Sono allarmato come cittadino. 
Come tecnico ho vissuto situazioni peggiori». •. 

Ottimismo a parte. Sacchi si trova subito a dover fare i con- . 
ti con una serie di problemi, primo quello di una possibile 
variazione del modulo lattico. Già nell'allenamento di ieri 
mattina si è visto spesso una squadra disposta con un 4-3-3 
che sa tanto di Milan sacchiano. «Le variazioni - ha prosegui­
to Sacchi - potranno riguardare il centrocampo e l'attacco. I 
concetti base della difesa a quattro e del pressing rimararran-
no gli stessi». E questo eventualità nasce dal fatto che per la 
partita del 22 settembre con l'Estonia. Dino Baggio non ci sa­
rà. Ecco quindi prendere quota la candidatura Èranio, che si 
andrebbe ad affiancare ad Albertini ed Evani, con il «triden­
te» Casiraghi-Roberto Baggio-Signori. Ma resta sempre aper­
to un altro interrogativo. Quello della maglia numero 2.1 can­
didati: Mannini. Tassoni, Panucci, Carnasciali ed ora anche 
Benarrivo. In questo stage sono presenti solo gli ultimi due, 
con il parmense al suo esordio azzurro. Panucci infortunalo. 
Mannini e Tassoni bocciati? «lo non boccio nessuno. Boccia­
re mi ricorda gli anni "non ruggenti" della scuola. Ogni tanto 
non chiamo qualcuno per vedere più da vicino qualche al­
tro. Benarrivo ad esempio. Voglio vedere come si inserirà tat­
ticamente in una difesa a quattro mentre nel Parma gioca 
con cinque difensori». ..-..-

Al raduno ci sono anche gli infortunati: Bianchi. Signori e 
Fortunato. «Anche loro fanno parte del gruppo e quindi era 
importante che fossero presenti, lo cerco di avere a mia di­
sposizione una squadra, non una selezione». Questa decisio­
ne però ha provocato qualche mugugno in casa laziale. Se­
condo la società biancazzurra Signori avrebbe potuto benis­
simo restarsene a Roma per continuare a svolgere la tabella 
di recupero predisposta dallo staff sanitario della Lazio. 
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